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OMICIDIO A SAN SEVERO DURANTE I 
FESTEGGIAMENTI PER GLI EUROPEI.

Era su uno scooter in giro per San 
Severo per festeggiare la vittoria 
della Nazionale Italiana agli 
Europei quando è stato raggiunto 
da alcuni colpi di pistola che lo 
hanno ferito alla gola. Soccorso, è 
morto subito dopo. La vittima 
dell'agguato è Matteo Anastasio 
42enne del posto già conosciuto 
dalle forze dell'ordine. Uno dei 
proiettili esplosi dal sicario ha 
raggiunto anche il nipotino di 6 
anni ferito all'addome. E' stato 
ricoverato agli Ospedali Riuniti di 
Foggia, ora è in coma 
farmacologico, le sue condizioni di 
salute sono gravi ma stazionarie. 
L'equipe di medici segue 
costantemente la situazione e nelle 
prossime 48 ore decederà se e 
quando prevedere un intervento 
chirurgico. Intanto, secondo una 
prima ricostruzione fatta dagli 
inquirenti, sarebbero stati in due 
ad affiancare Matteo Anastasio 
esplodendo i colpi mortali. 
Il fratello di Matteo, Giuseppe 
Anastasio, fu ucciso il 5 febbraio 
del 2017. Il 33enne fu 
condannato a 12 anni di 
carcere   per aver ucciso nel 2002 
una bambina di 12 anni, 
raggiunta da un colpo vagante 
mentre stava buttando la 
spazzatura, esploso da Giuseppe 
Anastasio. Quando 4 anni fa fu
ucciso    Giuseppe Anastasio 
successive indagini esclusero che 
l'omicidio fosse riconducibile 
all'evento accaduto alla ragazzina 
di San Severo.

L'agguato consumato durante i 
festeggiamenti ha scosso l'intera 
comunità locale, in particolar 
modo il sindaco Miglio che ha 
evidenziato come i sanseveresi 
siano tutti turbati anche per le 
modalità con cui è avvenuto il 
delitto. "Ci lascia scioccati oltre 
che sgomenti come i sicari 
abbiamo agito tra la folla e 
senza preoccuparsi di fare anche 
altre vittime innocenti, come 
appunto un bambino di 6 anni" -
sottolinea Francesco Miglio 
sindaco di San Severo.

La vittima è Matteo Anastasio, ferito anche il nipote di 6 anni.

Una città deve fare i conti con la 
brutalità della mala locale che
non fa sconti a nessuno. 
L'episodio del post partita 
evidenzia la gravità della 
situazione che necessità di una 
pronta risposta delle istituzioni 
preposte a garantire la sicurezza 
e la tranquillità dei sanseveresi. 
La criminalità resta per questo 
territorio una piaga senza 
precedenti che, oltre a minare la 
serenità di questa comunità. 
frena il suo possibile sviluppo 
economico, culturale e sociale.



Le forze dell'ordine stanno 
visionando le telecamere della 
zona per cercare di identificare 
gli aggressori del commerciante 
53enne di Cerignola che la notte 
scorsa gli hanno sottratto la 
pistola calibro 6.35 legalmente 
detenuta dall'uomo che, secondo 
le prima informazioni raccolte, si 
stava recando al negozio per 
custodirla. In tre lo hanno preso 
di sorpresa con il volto coperto 
colpendolo ripetutamente tanto 
da determinare il trasporto 
dell'uomo in ospedale.

L'episodio è stato registrato alla 
fine della partita dell'Italia nella 
zona di piazza Cinquecentenario. 
La sensazione è come se gli 
aggressori stessero attendendo 
la loro vittima o che il 
commerciante si sia trovato nel 
posto sbagliato al momento 
sbagliato. Il commerciante è 
stato trasportato d'urgenza 
all'ospedale Casa Sollievo della 
Sofferenza di San Giovanni 
Rotondo dove si attende di 
conoscere le condizioni di salute 
dopo il decorso della notte.

AGGREDITO 
COMMERCIANTE 
CERIGNOLANO. 
TRASPORTATO 
D'URGENZA A 

CASA SOLLIEVO 
DELLA 

SOFFERENZA
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E sull'agguato avvenuto a San 
Severo è intervenuta anche 
l'associazione "Libera" che in 
una nota ha evidenziato le 
necessità di fare fronte unito 
contro qualunque azione 
mafiosa. L'omicidio di 
Matteo    Anastasio    a San 
Severo con il ferimento del 
nipote, un bambino di    soli    6 
anni , che    era sullo 
scooter    dello zio per 
festeggiare la vittoria de gli 
Europei di calcio,    ci lascia 
sgomenti. L’escalation 
di    violenza    criminale che 
il  nostro  territorio  sta  vivend
o ci    interroga    e    smuove    le 
nostre coscienze, consapevoli 
che oggi più che mai è 
necessario impegnarsi per 
contrapporre alla sub cultura 
mafiosa una cultura del rispetto 
e della giustizia sociale. 

Augurandoci  che  il  piccolo  possa
   presto   essere    fu ori   pericolo  
auspichiamo    che    ciascun 
o    scelga    di fare    la    propri 
a    parte, a partire 
dalla    collaborazione con le Forze 
dell’Ordine per ricostruire 
l’accaduto, fino a ribellarsi alla 
violenza mafiosa che non ci lascia 
liberi   neanche   di festeggiare per 
strada un a vittoria calcistica. 
Siamo    fermamente convinti, 
infatti,  che la lotta alla mafia  non 
può fermarsi alla pur fondamentale 
azione repressiva,    ma    chiede un 
impegno che unisca la dimensione 
politica,    sociale, educativa    e 
culturale , dove ciascuno quindi è 
chiamato a    fare la propria parte. 
Lo dobbiamo a Stella, a tutte le 
vittime innocenti del nostro 
territorio, ed a ciascuno di noi che 
ha il diritto di vivere in una città 
libera dalle mafie 

AGGUATO MORTALE , LIBERA: "OPPONIAMO 
LA CULTURA DELLA GIUSTIZIA SOCIALE". 



Quest'oggi sono stati registrati 19 casi (nessuo in 
provincia di Foggia) su 4.342 test per l’infezione da 
Covid-19, con una incidenza dello 0,4%. I nuovi 
positivi sono 9 in provincia di Lecce, 3 in 
provincia di Bari, 2 ciascuno nelle province di 
Brindisi, Bat e Taranto; 1 caso di residenza non 
nota.  
 Sono stati registrati 2 decessi: 1 in provincia di 
Bari, 1 in provincia Bat. Ieri erano zero. In tutto 
hanno perso la vita 6.652 persone. Dall'inizio 
dell'emergenza sono stati effettuati 2.741.375 test.

Sono 245.285 i pazienti 
guariti mentre ieri erano 
245.020 (+265). I casi 
attualmente positivi sono 
1.879 mentre ieri erano 2.127 
(-248). I ricoverati sono 82 
mentre ieri erano 87 (-5). Il 
totale dei casi positivi Covid 
in Puglia dall'inizio 
dell'emergenza è di 253.816 
così suddivisi: 95.283 nella 
provincia di Bari; 25.616 nella 
provincia di Bat; 19.854 nella 
provincia di Brindisi; 45.210 
nella provincia di Foggia; 
27.083 nella provincia di 
Lecce; 39.576 nella provincia 
di Taranto;817    attribuiti a 
residenti fuori regione; 377 
provincia di residenza non 
nota.





CENTRO FAMIGLIE SAN RICCARDO PAMPURI 
UNA REALTA’ FOGGIANA APERTA A TUTTI.

Giovanni Paolo II ha enunciato 
che “La famiglia è la prima e 
fondamentale comunità umana. È 
ambiente di vita, è ambiente di 
amore. La vita di ogni società, 
nazione e Stato, dipende dalla 
famiglia…” e su queste parole che 
si fondano i principi del Centro 
Famiglie San Riccardo Pampuri, 
una realtà ultradecennale che 
offre attività e strutture rivolte 
alla famiglia, ai minori e a Enti 
del territorio sensibili alle 
problematiche familiari. Il Centro 
Famiglie, unica struttura nel 
Comune di Foggia, iscritta nel 
Registro Regionale delle 
strutture e servizi socio-
assistenziali per minori (di cui 
all’art. 93 del R.R. n. 4/2007), 
intende incentivare la crescita 
delle opportunità, per la famiglia 
e i suoi componenti, necessarie 
all’acquisizione di competenze 
educative e all’ampliamento del
proprio spazio relazionale. 

Il Centro per le Famiglie, 
appartenente alla cooperativa
San Riccardo Pampuri, è un 
servizio di informazione, 
consulenza ed incontro rivolto 
alle famiglie, coppie, genitori, 
singoli membri del nucleo 
familiare con difficoltà 
relazionali, psicologiche, 
educative e/o sociali. Impegnato 
da anni nel sociale e anche in 
collaborazione con Enti pubblici, 
da marzo svolge il servizio 
“Centro Servizi per le Famiglie”, 
del Comune di Foggia con 
l’intento di “creare” un luogo 
neutrale di incontro per tutti, ove 
potersi esprimere e condividere 
momenti di esperienza, di 
sostegno e di promozione del 
benessere della famiglia e della 
comunità locale. Il progetto è 
finalizzato a dare informazioni e 
guidare le famiglie ad orientarsi 
tra i servizi offerti sul territorio e 
le risorse a disposizione, alla

promozione del benessere delle famiglie 
mediante la varietà dei servizi da offrire a 
sostegno della genitorialità, alla 
costruzione di una rete di relazioni tra le 
famiglie anche per sviluppare le risorse 
della comunità, alla promozione della 
cultura dell’accoglienza, della solidarietà e 
del mutuo-aiuto tra le varie realtà delle 
comunità dell’Ambito Territoriale. 
All’interno del Centro Famiglie lavora 
un’equipe multidisciplinare, costituita da 
psicologi, assistenti sociali, educatori, 
sociologi, mediatrici familiari, avvocati 
specializzati in diritto minorile e di famiglia 
e medici, che si occupano di offrire servizi 
come il sostegno alla genitorialità, gli 
incontri protetti, la mediazione familiare, le 
consulenze specialistiche psicologiche, 
pedagogico-educative, legali, ma anche 
attività ludico ricreative e di animazione 
rivolte a minori e gruppi di confronto per 
genitori su differenti tematiche. Negli 
ultimi mesi il Centro Famiglie, attraverso 
un lavoro d’equipe multidisciplinare, ha
pianificato una serie di attività laboratoriali 
finalizzate a potenziare la creatività dei 
bambini e porli in relazione con figure di 
riferimento adulte in età avanzata (es. 
nonni) al fine di favorire un accrescimento 
relazionale, uno scambio in termini di 
arricchimento reciproco, in sinergia tra loro 
(Es. Progetto “Nonno pasticcio… 
anch’io!”). I prossimi  laboratori: “Caccia al 
tesoro. Cerchiamo il tesoro insieme ai 
nonni”, fissato per la data del 16 luglio 
2021 alle ore 16:00 presso il Centro 
Polivalente per Anziani N. Palmisano e 
“Stili educativi a confronto – Incontro 
generazionale dedicato al confronto tra 
genitori”, uno spazio educativo in cui i 
genitori, di diverse generazioni, possano 
mettersi in gioco per confrontarsi sui 
diversi stili educativi utilizzati in famiglia e 
arricchirsi reciprocamente. Il laboratorio 
esperienziale adulti è fissato per il giorno 
19 luglio 2021 ore 17:30, presso il Centro 
Polivalente N. Palmisano in Foggia alla Via 
Pestalozzi n. 5. I laboratori sono aperti a 
tutti e in forma gratuita.

Di Silvia Raschini coordinatrice e psicoterapeuta del Centro Famiglie.
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del  

mondo.

Sere e 
Comedìe 
d'estate.

100 anni di Cinema Cicolella.



Oggi per la rubrica Dea 
#donnechemamiro scrivo di una 
Donna che non conosce confini, una 
cittadina del mondo, che apre 
sempre la sua porta agli stranieri
perché dallo scambio multiculturale 
trae linfa e vigore e perché crede 
veramente nella inclusione e 
nell’empowerment, soprattutto 
femminile. Sicuramente una Donna 
forte, determinata e libera da 
stereotipi, che insegna a tutti noi che 
i muri possono essere abbattuti se 
crediamo fermamente nelle nostre 
capacità. Una Dea Angela Loporchio 
che ha fatto sempre scelte 
coraggiose, già a partire dalla scuola 
e gli studi. Sono sicura rimarrete 
ammirati dalla sua storia di 
determinazione e passione. 

Angela, mi piacerebbe far conoscere 
un po' più di te. Mi racconti come sei 
arrivata ad occuparti di progettazione 
europea, pur vivendo tu in un piccolo 
centro dei Monti Dauni? 
"Quando ero bambina, c’era uno zio di 
mio padre molto importante che 
veniva spesso a casa mia. Tra tutti i 
nipoti, mio papà era quello che 
preferiva e la nostra casa era quella 
che sceglieva sempre. Era un pittore. 
Una persona fuori dalle regole di un 
mondo di provincia (sono nata e vivo 
ad Ascoli Satriano) che imponeva 
educazione, austerità e serietà. Lui 
aveva una moglie e un’amante e 
girava l’Italia e, a volte, anche 
l’Europa  per presentare i suoi quadri 
(e, in quelle occasioni, le due donne si 
incontravano). Io adoravo quello zio. 

Intervista ad Angela Maria Loporchio 
A cura di Mariangela Cassano Founder 
della community DEA #donnecheammiro



Era, per me, la conferma che quello 
che volevo fare da grande era 
realizzabile. Un giorno, avrò avuto 13 
anni,  quello zio mi ha chiesto “cosa 
vuoi fare da grande?” e io, super 
felice di poter condividere proprio 
con lui quello che c’era nei miei 
programmi, ho risposto “Da grande 
voglio pensare, conoscere gente, 
condividere i miei pensieri e girare il 
mondo grazie ad essi (pensieri e 
persone). Lui mi ha guardata e mi ha 
detto “Bello! E ambizioso! però sei 
una donna, non sono molto convinto 
che ci riuscirai. Magari potresti fare 
l’insegnante!” 
Oggi, sono laureata in Relazioni 
internazionali e Studi Europei, 
Specializzata in Sviluppo Locale con 
un master in Relazioni Pubbliche
Europee e una serie di corsi in 
politica Internazionale.  
 Attualmente su cosa sei impegnata? 
"Coordino 19 progetti europei e due 
nazionali in quattro organizzazioni 
diverse di cui una a Londra e una 
Portogallo e due nel Sud Italia (e 
questa è la sfida più grande). Il mio 
lavoro dipende dalla capacità della 
mia mente di generare buone idee, da 
quanto sono brava a creare reti con 
altre persone a lavorare in gruppo e, 
infine, la mia valigia è sempre lì, 
dietro la porta, pronta! 
C’è un motto che ti guida nella vita? 
Due anni dopo che ero nata, 
qualcuno che ha guidato in modo 
forte la mia vita, incontrando dei 
giovani, ha detto prendete la vostra 
vita e fatene un capolavoro. Dalla 
prima volta che ho letto quel 
messaggio, me ne sono innamorata e 
ho pensato che tutto quello che 
sarebbe stato di me, sarebbe dipeso 
solo da me. 

Dal modo in cui avrei seguito il mio 
istinto, dal modo in cui mi sarei 
ascoltata, dal modo in cui avrei 
saputo camminare tra gli altri e con 
gli altri. La prima sfida è stata la 
scelta del secondo ciclo della scuola 
primaria, un corso sperimentale che 
proponeva due lingue straniere 
invece di una e lezioni anche nel 
pomeriggio. Pochi volevano scegliere 
quel corso e quasi tutti i genitori 
(compresi i miei) non si fidavano di 
qualcosa di sperimentale, volevano 
scegliere il corso migliore, con gli 
insegnanti migliori (che erano, 
magari, anche loro amici). Io sognavo 
quel corso e le due lingue che mi 
avrebbero accompagnato nella strada 
verso il mio sogno. Ho convinto i miei 
genitori e il seguito è stato tutto un 
percorso di esperimenti: la scuola 
secondaria era un percorso 
sperimentale appena attivato, la 
prima università era al primo anno di 
attivazione, la seconda università - la 
specializzazione - era un corso 
sperimentale. Le mie due tesi 
avevano argomenti sperimentali di 
cui nessuno sapeva niente, una delle 
quali mi ha portata in India per due 
mesi. 



Qual è la sfida che stai attualmente 
vivendo? 
"Nel mio lavoro, oggi, sto vivendo 
l’esperimento più grande: dimostrare 
che posso credere ancora in me stessa 
e nel mio istinto, nonostante tutte le 
porte che sono state chiuse, che sono 
ancora chiuse, nonostante il 
background enorme che dipende dal 
mio essere cresciuta in una provincia 
del sud e che per alcuni è una ragione 
per ferirmi, nonostante chi si è 
approfittato di me e chi pensa di farlo, 
nonostante i rifiuti di tutti i giorni. La 
sfida è continuare sempre a credere in 
me stessa, che significa vedere le 
difficoltà come opportunità. Questo mi 
ha portato qui, io non mi fermo mai, 
abbatto i muri, molti dei quali li ho 
costruiti da sola, e vado avanti". 
Quale progetto rivolto alle donne ti sta 
particolarmente a cuore in questo 
periodo? 
"Nel periodo 2019-2023 sto 
coordinando i progetti EASE - 
Entrepreneurs for Autonomy, Self-
development and Equality e SHINE - 
Strengthening Female Community 
Leaders, entrambi finanziato dal
programma europeo Erasmus+. 

Il progetto EASE coinvolge sette partner 
provenienti da 7 stati europei e mira a 
favorire l'inclusione attraverso la creazione di 
posti di lavoro, sostenere lo sviluppo di 
competenze per l'imprenditorialità e 
promuovere l'integrazione attraverso 
empowerment, educazione, formazione e 
autocoscienza. La disparità di genere è 
ancora molto forte ed è evidente soprattutto 
in materia di reddito ed equilibrio tra vita 
professionale e familiare. Le donne sono 
ancora oggetto di discriminazione e questo 
ne aumenta la condizione di svantaggio in 
termini di opportunità nel mercato del 
lavoro. Le donne target di EASE sono donne 
disoccupate, inoccupate, in cerca di lavoro o 
madri single. Alle donne offriamo anche 
formazione gratuita personalizzata sul loro 
profilo. (https://ease.aproximar.pt/). Il 
secondo progetto SHINE coinvolge 3 partner 
europei, oltre all’Italia,  e vuole supportare le 
donne nei ruoli di leadership nel terzo 
settore/ambiente. Si rivolge al personale 
femminile di organizzazioni del settore senza 
scopo di lucro che tradizionalmente non 
hanno avuto accesso alla formazione alla 
leadership perché lavorano per 
organizzazioni più piccole con budget di
formazione piccoli / inesistenti che vivono in 
aree senza accesso a un'offerta di formazione 
specialistica, provengono da contesti 
svantaggiati economicamente e / o hanno 
pochi qualifiche formali, fanno parte di una 
minoranza o di una comunità di immigrati e 
donne che possono trasferire queste 
capacità di leadership nel settore pubblico o 
privato". 
(https://www.shineproject.eu/about/)  
Cosa ti auguri per tua figlia e per le donne 
della Capitanata per i prossimi anni? 
"Sono mamma di una bambina e un bambino 
e, paradossalmente, sento più responsabilità 
nel crescere il maschietto. Sono consapevole 
del fatto che sto crescendo un uomo di 
domani e questo conta molto in tutto il 
percorso che sto facendo con lui. A mia figlia 
e alle figlie/donne di domani auguro un 
mondo dove non esista più il concetto di 
parità". 



Con Trifone Gargano e Franco Leone, 
per leggere tra le pietre alla luce dei 
versi. Per ritrovare Dante e riscoprire 
Virgilio, all’imbrunire del 17 luglio a 
Troia (Fg). 
Dal contrappasso fatale alla spiritualità 
di Franco Battiato; dal ‘volgare’ dialetto 
alla nobiltà popolare della lingua 
italiana.  
E quindi, dalle fiere a guardia della selva 
al bestiario sincretico, che anima 
l’esterno della Cattedrale di Troia. Per 
seguire il rincorrersi degli archi del 
Rosone, al ritmo delle terzine dantesche 
e dell’endecasillabo che cela la doppia 
liason. 
Incrociando la fiamma a due punte di
Ulisse e Diomede, i vescovi fiorentini 
sulla cathedra troiana e le trame 
medicee a guardia del parentado De 
Pazzis.  
Fino al canto III dell’Inferno, cui si 
contrappone l’incipit latino 
nell’architrave del Portale bronzeo di 
Oderisio da Benevento. 
L’inizio di un viaggio ‘triduo’, l’emozione
come sigillo senza tempo.

FARE COMEDI'A

Mercoledì alle ore 19.00 prenderà il via 
la programmazione culturale “San 
Severo. Sere d’Estate 2021” promossa 
dall’Amministrazione Comunale, 
Assessorato alla Cultura. Un cartellone 
di eventi che ha    incontrato 
l’entusiasmo della gran parte degli 
artisti sanseveresi e di compagnie 
artistiche provenienti da tutta la 
provincia, che hanno aderito all’avviso 
presentando delle proposte 
interessanti, che sicuramente verranno 
accolte dal nostro pubblico con grande 
entusiasmo. 
Gli eventi programmati si svolgeranno 
in Piazza Municipio, ad eccezione della 
Festa dell’Uva, in calendario dal 3 al 5 
Settembre, che vedrà animate Piazza 
Municipio e Piazza Aldo Moro in un 
circuito di eventi attrattivi e festosi.  
Il cartellone contiene numerosi 
concerti, spettacoli teatrali, momenti 
dedicati alla lettura, proiezioni di film, 
spettacoli per bambini, spettacoli di 
cabaret. 

SERE D'ESTATE





Il foglietto il 14 luglio del 1921 pubblicava un 
articolo (lo riportiamo nella pagina 
successiva) raccontava la nascita di una sala 
cinematografica foggiana, un evento per 
tutta la regione. A dare il battesimo per la 
nuova struttura del viale della Stazione a 
Foggia c'era Francesco Paolo Cicolella. A 100 
anni dal quel giorno c'è sempre un Cicolella, 
un degno erede dell'amore verso il cinema a 
ricordare da una parte l'importante 
centenario e dall'altra ad annunciare 
l'imminente apertura della mini multisala in 
centro de Laltrocinemacicolella. Insomma, 
un evento importante, un segnale di ripresa 
per Foggia, come ha anche sottolineato 
Peppino D'urso Presidente del Teatro 
Pubblico Pugliese. E nella nuova mini multi 
sala di via Duomo (pronta per fine agosto) ci 
saranno tre spazi per vivere il mondo del 
cinema: una sala da 150 posti, una più piccola 
ed una terza con soli 20 posti da utilizzare 
soprattutto per proiezioni private. Un'idea 
geniale che sarà sfruttata per feste in 
particolar modo dei bambini che potranno 
vedere in modo esclusivo il film scelto.

Altri 100 anni 
di Cinema, 
caro Cicolella.

Nella foto a destra Francesco Cicolella, colui 

che porta avanti l'impegno tramandato dal 

padre Paolo per il cinema, insieme al resto 

della famiglia Cicolella. Sopra una delle tre sale 

in fase di ultimazione a Laltrocinema.



Il miglior pubblico, l'élite foggiana e le 

più cospicue personalità del mondo 

politico, professionale e bancario si 

riversavano iersera nel nuovo, vasto, 

elegante Politeama Arena, che la 

intelligente iniziativa di Francesco 

Paolo Cicolella ha in poco tempo 

costruito sul viale della Stazione. La 

prima generale impressione è stata di 

plauso pel signor Cicolella e di 

ammirazione per l'eleganza del 

Politeama, capace di ben 1400 

spettatori e costruito senza risparmio

di spese, con tutti i comfort e tutti i 

disimpegni per accedere agevolmente 

nei palchi, nella barcaccia, nel 

loggiato, nelle poltrone e in platea. Il 

Politeama arena si è inaugurato sotto i 

migliori auspici con un'inappuntabile, 

superba edizione di "Rigoletto", che ha 

avuto eccellenti esecutori, scritturati 

appositamente a Milano da un 

impresario geniale come Medoro 

Pecorella. 
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Un passato con le maglie del 
Novare, del Livorno, del carpi, 
del Trapani e del Lecce. 
Calciatore che ha già esordito in 
serie B con la maglia del Novara. 
La sua migliore stagione proprio 
con l’Albinoleffe. Trattative che 
saranno al centro dell’attenzione 
dei prossimi giorni per consentire 
a Zdenek Zeman di avere un 
gruppo già piuttosto numeroso da 
portare in ritiro anche se fino ad 
almeno il 20 agosto si cercherà di 
lavorare alla ricerca di elementi 
che possano fare al caso del 
tecnico boemo. Altri nomi più o 
meno vicini al Foggia sono quelli 
di Ferdinando Del Sole 
attaccante esterno di 23 anni già 
alle dipendenze di Zeman con la 
maglia del Pescara.

LE PREMESSE SEMBRANO ESSERE BUONE. 
ENTRA NEL VIVO IL MERCATO DEL FOGGIA.
Di Tiziano Errichiello

Fine settimana piuttosto 
movimentato in casa Foggia con la 
comunicazione ufficiale della sede 
del ritiro e la data del periodo in 
cui Zeman ed il suo staff tecnico 
svolgerà la preparazione 
precampionato e metterà sotto 
torchio il gruppo a disposizione. Si 
lavorerà sul campo sportivo di 
Chatillon ed il quartier generale 
dei rossoneri sarà all’Hotel 
Miramonti di Saint Vincent in 
Valle d’Aosta. Capitolo mercato 
che ha dato i primi segnali di 
operatività da parte del Direttore 
Sportivo Peppino Pavone che ha 
portato a termine due operazioni 
in entrata. Olger Merkaj, 
attaccante, 23 anni, la passata 
stagione in forza al Bra dove ha 
realizzato 17 reti in quella che è 
stata la sua migliore annata 
calcistica dopo la trafila nelle
giovanili della Sampdoria. Nuovo 
innesto tra i pali con l’arrivo in 
rossonero di Fabrizio Alastra, 
anche lui ventitre anni di 
proprietà del Parma e che ha 
giocato a Pescara nella stagione 
scorsa. Molto più che un 
interessamento quello che 
riguarda invece il centrocampista 
ventiseienne del Cesena Davide 
Petermann il cui accordo è 
imminente con    la rescissione del 
contratto che lega il calciatore alla 
formazione romagnola. Alexis 
Ferrante, calciatore argentino 
naturalizzato italiano classe ’95 
dalla Ternana dove ha militato la 
passata stagione contribuendo alla 
promozione degli umbri in serie B. 
Nelle due stagioni con le fere 45 
presenze e 8 gol.

E poi i vari nomi fatti già nei giorni 
scorsi a cui si vanno ad aggiungere 
quello di Giovanni Zaro, difensore ex
Modena, ventisette anni, con i
canarini emiliani 31 presenze ed un 
gol nella stagione appena conclusa e 
Alessandro Ligi, classe ’89 anche lui 
difensore dalla Triestina con 
trascorsi nello Spezia, nel Carpi, nel 
Cesena, nel Crotone e nel Bari in 
serie B. Intanto nella giornata di 
domani l’ennesima asta per 
l’aggiudicazione del logo dei 
satanelli. L’ultima asta prevista ad 
una somma di .€ 44.800,00. 
Probabilmente andrà deserto anche 
l’appuntamento di domani prima di 
passare a trattativa privata con il 
Presidente Canonico intenzionato più 
che mai a riportare i satanelli sulle 
maglie per la prossima stagione.  

Lunedì 12 Luglio 2021

Nella foto l'attaccante Alexis Ferrante.



Nell’ultima giornata di gare si 
parte subito con le batterie dei 
110 ostacoli e Daniele 
Arcidiacono supera bene la sua 
batteria e chiude al secondo posto 
(dietro al futuro campione 
italiano) con il tempo di 14”61 e 
si qualifica per la finale dei 
migliori. Mentre per il suo 
compagno di squadra Carlo 
Stratagemma arriva solo la 
qualificazione per la finale B con 
il tempo di 14”98.

campionati italiani under 18 di 
atletica leggera: segno positivo.

Di Gianni Gliatta

Lo stadio Raul Guidobaldi di Rieti 
ha ospitato per il secondo anno 
consecutivo il campionato italiano 
allievi. Per l’atletica foggiana 
arrivano due belle finali con due 
sesti posti grazie a Michele Di Carlo 
nel salto con l’asta e Daniele 
Arcidiacono nei 110 ostacoli che 
sigla anche il suo miglior tempo a 
conferma di una stagione da 
incorniciare. Nella prima giornata 
di gare il velocista Alessandro 
Danza fallisce l’appuntamento con 
la finale dei 100 metri. Non riesce a 
trovare le sensazioni giuste. Parte 
troppo contratto e chiude la sua 
gara con il tempo di 11”37, a soli 
quattro centesimi dalla 
qualificazione per la finale B. Buona 
performance per Carlo Cerri nel 
lancio del Martello: ottavo nella sua 
serie con la misura di 42,42 metri. 
Nella seconda giornata di gare la 
velocista Letizia Bruno non riesce a 
centrare la finale nei 200 metri. 
Arriva seconda nella sua batteria 
con il tempo di 25”63, ben lontana 
dai suoi migliori crono. Nei 3000 
metri buona gara per Giulia Berardi 
che nella sua serie arriva settima 
con il tempo 10’51”11. Dalla 
pedana del salto con l’asta, Michele 
Di Carlo supera la misura di 4,10 m 
e conquista il sesto posto. A fine 
giornata arriva il primato personale 
per la staffetta 4x100 maschile 
dell’US Foggia. Arcidiacono, 
Stratagemma, Di Carlo e Danza 
chiudono il giro di pista con il 
tempo di 44”50.   
 

A mezzogiorno tutto pronto per 
la finale: Arcidiacono parte 
benissimo lotta per la quinta 
posizione ma poi inciampa sul 
penultimo ostacolo e chiude sesto 
con il tempo di 14”85. Tirando le 
somme si può dire che il bilancio 
è positivo: la squadra dell’US 
Foggia ha vissuto una tre giorni 
di gare ricca di emozioni e torna 
a casa consapevole di aver 
arricchito il proprio bagaglio di 
esperienza che tornerà utile nei 
prossimi appuntamenti.

Lunedì 12 Luglio 2021



Le foto del calcio sono di Luigia Spinelli
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